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NELLA SOLIDARIETÀ C’È BENEDIZIONE, 

NELLA FRATELLANZA C’È MISERICORDIA 

Onorevoli Musulmani! 

Nel versetto che ho letto, il nostro Signore 

l’Altissimo dice: “Obbedite ad Allah e al Suo 

Messaggero. Non siate discordi, ché altrimenti vi 

scoraggereste e verrebbe meno la vostra risolutezza. E 

perseverate! Invero Allah è con coloro che 

perseverano.”1 

Invece, nell’hadith sharif che ho letto, il nostro 

Profeta (pbsl) dice: “Non interrompete i rapporti tra 

voi, non voltatevi le spalle a vicenda, non serbate 

rancore tra di voi, non siate invidiosi tra di voi. O 

servi di Allah! Siate fratelli!”2  

Cari Credenti! 

Uno dei valori che ci ha insegnato il nostro Profeta 

Muhammad (pbsl), inviato come misericordia per tutti i 

mondi, è la fratellanza. Questa fratellanza è la fratellanza 

di fede che unisce diverse lingue e diversi colori attorno 

alla stessa fede e agli stessi ideali. Alla base di questa 

fratellanza c’è la consapevolezza di essere servi di Allah 

l’Altissimo e di essere Ummah del Profeta Muhammad 

Mustafa (pbsl). In questa fratellanza c’è lo sforzo di 

essere uniti, di essere ‘noi’ e di essere forti, non vi è la 

ricerca dell’interesse personale o una competizione per la 

superiorità. Questa fratellanza richiede di agire in unione 

e solidarietà, non di dividersi e disperdersi. In questa 

fratellanza ci sono virtù come l’amore, la misericordia, la 

condivisione e l’aiuto reciproco; non vi è posto per il 

rancore, l’odio,  la violenza o l’inimicizia. 

Cari Musulmani! 

Questa nozione della fratellanza, che riceve la sua 

forza dalla fede, ci ha tenuti uniti come nazione per secoli. 

I nostri gloriosi antenati, che credevano con tutto il cuore 

nel versetto “Se siete credenti avrete il sopravvento.”3 

hanno trionfato proprio grazie a questo legame di 

fratellanza a Malazgirt, nella conquista di Istanbul e a 

Çanakkale. Questa terra, irrigata dal sangue di 

innumerevoli martiri, è diventata la nostra patria fino al 

Giorno del Giudizio grazie a quello stesso spirito di 

fratellanza che ha animato la Battaglia dell’Indipendenza.  

Cari Credenti! 

Il nostro Eccelso Signore nel Sacro Corano 

afferma come di seguito: “O  voi  che credete! Se voi 

aiutate la religione di Allah, Egli vi aiuterà e 

renderà saldi i vostri passi.” 4  Ispirata da questo 

versetto, la nostra nazione per secoli ha portato la 

bandiera dell’Islam e ha servito l’umanità. È sempre 

stata dalla parte degli oppressi, impegnandosi a 

sostenere la verità e a diffondere la giustizia e la bontà 

nel mondo. Finché continueremo con questo impegno, 

Allah l’Altissimo non ci lascerà mai soli e nemmeno 

senza aiuto. I nostri antenati, aggrappandosi 

saldamente al versetto   ة ا الْمُؤْمِنوُنَّ اِخْوَّ َّمَّ  In verità i“ اِن 

credenti sono fratelli”5 hanno superato insieme ogni 

difficoltà, spalla a spalla. Hanno sacrificato le loro vite, 

non hanno rinunciato ad solo palmo di terra e non 

hanno permesso che una mano estranea profanasse i 

nostri luoghi sacri. Finché manterremo vivo questo 

spirito di unità e fratellanza, in questa terra paradisiaca 

i nostri adhan non taceranno mai e la nostra gloriosa 

bandiera non cadrà mai al suolo. 

Cari Musulmani! 

Evitiamo ogni sorta di parola e comportamento che 

possa danneggiare lo spirito di fratellanza che abbiamo 

imparato dal nostro Profeta (pbsl) e che abbiamo 

ereditato dai nostri antenati. Essendo una nazione con la 

stessa fede, la stessa storia e gli stessi ideali, 

consideriamo le nostre differenze come una fonte di 

ricchezza. Impegniamoci ad allevare generazioni 

saldamente legate al loro passato e ai loro valori, e dotate 

di moralità e conoscenza, per la nostra indipendenza e il 

nostro futuro. Proteggiamo i nostri valori nazionali e 

spirituali che ci rendono ciò che siamo. 

 Con l’occasione, ricordiamo con misericordia e 

gratitudine i nostri cari martiri, che ci hanno affidato 

queste terre su cui viviamo con le loro vite, e i nostri eroi 

veterani che sono passati nell’aldilà. Chiediamo al nostro 

Signore l’Altissimo salute e pace per i nostri veterani 

ancora in vita.  Possa Allah  rendere eterna la nostra unità 

e solidarietà, e preservare per sempre il nostro Stato e la 

nostra Nazione. 
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